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L’appuntamento è fissato
per il pomeriggio alle 18

arà di nuovo a Formia,
per sostenere il candida-

to Sindaco Sandro Bartolo-
meo, il presidente della Re-
gione Lazio, Nicola Zinga-
retti. Oggi pomeriggio, alle
ore 18, infatti, Zingaretti in-
contrerà i cittadini di For-
mia a Piazza della Vittoria.

Si parlerà di nuovi progetti
che Comune di Formia e la
Regione Lazio intendono
sviluppare assieme metten-
do in pratica i punti di svi-
luppo contenuti nel pro-
gramma di Sandro Bartolo-
meo. Invece, dalle ore 16,
inoltre, in piazza sarà opera-

tivo un gazebo dove, oltre
alla distribuzione di mate-
riali relativi al programma
di governo sarà possibile
aderire alla campagna foto-
grafica «Io sto con Sandro».
In caso di pioggia, l’incon-
tro si svolgerà presso il tea-
tro «Remigio Paone».
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GAETA-FORMIA-PONZA-VENTOTENE

Riconosciute a Ponza e Ventotene le sofferenze della II Guerra mondiale 

Un Attestato per gli isolani
n salto indietro in
un passato che
non diventerà mai
remoto per le co-

munità di Ponza e Vento-
tene. I patimenti subiti
nel corso della II Guerra
mondiale sono stati rico-
nosciuti anche «formal-
mente» con il rilascio da
parte del Ministro del-
l’Interno di un Attestato
di Pubblica Benemeren-
za al Merito Civile. Rico-
noscimenti consegnati
ieri, in occasione dei fe-
steggiamenti del 2 Giu-
gno, dal prefetto Antonio
D’Acunto ai due soddi-
sfatti sindaci di Ponza e
Ventotene Piero Vigorelli
e Giuseppe Assenso. Co-
me ha spiegato lo stesso
Prefetto si è trattato di
un riconoscimento «allo
spirito di sacrificio e ab-
negazione che contraddi-
stinsero le popolazioni
delle isole pontine du-
rante il Secondo conflitto
mondiale». Un ruolo nel-
la concessione dell’Atte-
stato lo hanno avuto pro-
prio il Prefetto D’Acunto
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che ha «sponsorizzato» la
richiesta al Viminale
presentata sulla base di
un corposo fascicolo re-
datto dai due Comuni
con il supporto dell’Am-
ministrazione Provincia-
le. Nelle ottanta pagine
circa è riportato uno
squarcio di storia che ha
legato ancor più le due
comunità. Intanto, la
coincidenza per cui le

due Isole, seppur in mo-
do diverso, venivano
usate come luoghi per la
pena del «confino politi-
co» applicata a molti an-
tifascisti. Tanto per citar-
ne alcuni: Sandro Perti-
ni, che girò le celle del-
l’Arcipelago pontino
(Ponza, Santo Stefano e
Ventotene), Umberto
Terracini e Altiero Spi-
nelli. L’alta sorveglianza

nelle due isole fu di un
livello tale che di fatto
toccò indirettamente an-
che gli stessi residenti, in
alcuni casi anche con ar-
resti per i naturali rap-
porti che si instaurarono
con i confinati. Certo, la
«vocazione» carceraria
funzionò anche al con-
trario perché alla «carce-
riera» di Ponza fu man-
dato anche Benito Mus-

solini dopo la sua desti-
tuzione dal Governo.
Forse, a detta degli stori-
ci, fu questa coincidenza
che portò la tragedia nel-
le famiglie isolane quan-
do il 24 luglio del 1943 fu
affondato il piroscafo
Santa Lucia, partito da
Ponza e inabbisatosi a un
miglio da Ventotene. Un
atto di guerra portato da
aerei da caccia inglesi
contro un “postale” che
avrebbe portato a Gaeta
i residenti delle due isole
e poi sarebbe ripartito
verso Napoli. Si dice che
gli inglesi credevano ci
fosse a bordo Mussolini,
che sarebbe arrivato a
Ponza invece solo qual-
che giorno dopo. Infor-
mazione sbagliata, per la
quale morirono oltre un
centinaio di persone,
praticamente tutti civili
su una nave mercantile
usata senza fini e scopi
bellici. Una ferita che
mai alcun Attestato sarà
in grado di guarire. 

Remigio Russo

FORMIA-GAETA Finisce nella rete antidroga dei carabinieri. Bloccato mentre cedeva una dose di marijuana a un’altra persona

Sorpreso a spacciare
sostanze stupefacenti, 
diciannovenne in manette

inisce in manette con l’ac-
cusa di detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefa-
centi. Si tratta di un 19enne

di Formia, D.N.A., già conosciu-
to alle forze dell’ordine. Il giova-
ne è incappato nella rete tesa dai
carabinieri di Formia, in partico-
lare dal Nucleo Operativo, per
frenare l’uso delle droghe in
città. Questa mattina, il dician-
novenne comparirà davanti al
giudice del tribunale di Gaeta
per il processo con il giudizio per
direttissima. L’arresto è avvenu-
to la notte scorsa al termine di
uno specifico servizio di pedina-
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mento avviato dai militari nella
città di Formia. Un lavoro di
«controllo» terminato poi nel Co-
mune di Gaeta. Qui, il giovane è
stato bloccato sul Lungomare
Caboto mentre stava cedendo
una dose di marijuana - pari a
circa un grammo - ad un acqui-
rente. La stessa sostanza stupefa-
cente, unitamente alla somma di
denaro pari a settanta euro tro-
vata indosso al giovane e consi-
derata provento di spaccio, sono
state sottoposte a sequestro. Per
il diciannovenne si sono aperte
le porte della camera di sicurez-
za dei carabinieri. Infine, sempre

nell’ambito di specifici servizi
per prevenire le “stragi del saba-
to sera”, a Formia, i Carabinieri
del luogo hanno denunciato in
stato di libertà C.D., 32 enne di
origine eritrea, ma residente ad
Itri, per guida in stato di ebrezza.

La
caserma
dei
carabinieri
di Formia
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